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SALE DELLA 
COMUNITÀ

In collaborazione con Cei e
Mibac dal 14 aprile pellicole e
dibattiti sul tema «Il tempo
delle scelte - La sfida educativa»

Il grande cinema 
che fa crescere:
rassegna Acec
in 51 sale italiane
DI ANGELA CALVINI

i va dal film sull’aldilà di Clint
Eastwood Hereaftera Una scon-
finata giovinezza di Pupi Avati,

passando per titoli spiazzanti come
La pecora nera di Ascanio Celestini.
Questi solo alcuni dei 55 film di qua-
lità che faranno parte della rassegna
nazionale Il tempo delle scelte - La
sfida educativa. Dal primo aprile al
15 giugno coinvolgerà 51 sale della
comunità in tutta Italia, molte delle
quali digitalizzate, con un cartellone
di film importanti, spettacoli teatra-
li, concerti e tavole rotonde intorno
al tema della formazione educativa
come percorso cul-
turale per la crescita
interiore dell’indivi-
duo. 
Per il settimo anno,
Acec (Associazione
Cattolica esercenti
Cinema), in collabo-
razione con il Pro-
getto culturale della
Cei e il Ministero per
i beni e le Attività
culturali, si impegna
ad offrire spunti di
riflessione attraverso l’intratteni-
mento culturale. «L’educazione è u-
na delle grandi emergenze del no-
stro Paese – spiega il segretario ge-
nerale dell’Acec Francesco Giraldo –
. Non è solo un problema di istru-
zione o di avviamento al lavoro, è in
crisi la capacità di una generazione
di adulti di educare i propri figli».
Dunque, perché non unire diverse
generazioni davanti al grande scher-
mo attraverso film di grande richia-

S
mo? Nel cartellone proposto dall’A-
cec, infatti, troviamo il plurivincito-
re di Oscar Il discorso del re di Tom
Hooper, il fantasioso Alice in Won-
derland di Tim Burton, American li-
fe di Sam Mendes, Billy Elliot di
Stephen Daldry, e gli italiani Cateri-
na va in città di Paolo Virzì e Mio fra-
tello è figlio unico di Daniele Lu-
chetti.
«Sono circa mille le sale della comu-
nità sparse in tutta Italia – spiega Gi-
raldo –, più del 54% si trova in co-
muni con meno di diecimila abitan-
ti e sono quindi fortemente legate al
territorio e alle famiglie, se contia-
mo che il loro target va dai 35 ai 45

anni». Insomma, dei
veri e propri centri
di aggregazione do-
ve c’è ancora spazio
per il cinema come
proposta culturale.
«In alcune città so-
no rimaste come u-
niche sale d’essai –
aggiunge il segreta-
rio dell’Acec –. Anzi,
molte case distribu-
trici le contattano
per proporre i film di

qualità schiacciati dai blockbuster».
Dunque, le sale selezionate attra-
verso un bando di concorso, faran-
no parte di questa rassegna dedica-
ta al «tempo delle scelte» e potran-
no attingere dai titoli cinematogra-
fici indicati dagli organizzatori sul
tema. Ad ogni sala spetterà poi il
compito di organizzare dibattiti con
personaggi della cultura e dello spet-
tacolo, di coinvolgere le scuole e i cit-
tadini, certi di fare parte di un’ini-

ziativa a livello nazionale.
Ma come sono stati scelti dall’Acec i
film da proporre? «La scelta è stata
fatta su film che mettessero in di-
scussione la società – aggiunge Gi-
raldo –. Alcuni titoli sono spiazzan-
ti? È lo sguardo cattolico che deve es-
sere spiazzante, se no si corre il ri-
schio dell’autoreferenzialità. La dif-
ficoltà non è dare risposte, ma por-
re delle domande che facciano sor-
gere dei dubbi. Il pubblico, sia cre-
dente che non credente, apprezza
perché in questa iniziativa trova un
luogo dove riesce a parlare di fede
attraverso un linguaggio attuale».
Quindi il cinema di oggi, fra un ko-

lossal e un cinepanettone, sa anco-
ra parlare alle coscienze? «Certa-
mente, anzi, il cinema italiano, coi
suoi alti e bassi, ha una capacità in-
nata di raccontare il sociale. A volte
con esiti straordinari. Per esempio,
fra quelli da noi scelti, L’uomo che
verrà di Giorgio Diritti e Il figlio più
piccolo di Pupi Avati». Quali sono i
film da non perdere in questa rasse-
gna? «Il discorso del re che è una chia-
ra educazione alla responsabilità e
La donna che canta - Incendiesdi De-
nis Villeneuve, storia di una madre
che ha costruito la sua vita difficile
sul perdono e l’onore. Due grandi e-
sempi di cinema con l’anima». 

cco, regione per re-
gione, l’elenco com-

pleto delle 51 sale parte-
cipanti al progetto «Il
tempo delle scelte - La sfi-
da educativa»:

CALABRIA: 
-  Bova Marina (Reggio
calabria), Don Bosco 

EMILIA ROMAGNA:
-  Bologna, Perla 
-  Cento (Ferrara), Don
Zucchini 
-  Fabbrico (Reggio
Emilia), Castello 
-  Ferrara, San
Benedetto 
-  Lugo di Romagna
(Ravenna), San Rocco 
-  Reggio Emilia, Nuovo
Cinema Cristallo 

LAZIO: 
. -  Roma, Don Bosco 

LIGURIA: 
. -  Genova, Don Bosco 
-  Genova, Nickelodeon 
-  La Spezia, Don Bosco 
-  Sarzana (La Spezia), Italia 

LOMBARDIA: 
. -  Agrate Brianza
(Milano), Duse
-  Bolgare (Bergamo),
San Giovanni Bosco 
-  Bovisio Masciago
(Varese), La Campanella
-  Brescia, Santa Giulia 
-  Chiavenna (Sondrio),
Victoria 
-  Cologno Monzese
(Milano), San Marco 
-  Como, Astra 
-  Cuggiono (Milano),
San Luigi 
-  Marone (Brescia) Sala
Della Comunità 
-  Milano, Asteria 
-  Quistello (Mantova),
Lux 
-  Ronco Briantino
(Monza-Brianza), Pio XII 
-  Sermide (Mantova),
Capitol 
-  Villa D’ogna
(Bergamo), Forzenigo 

MARCHE: 
. -  Senigallia (Ancona),

Gabbiano
-  Tolentino (Macerata),
Nuovo Don Bosco 

PIEMONTE: 
. -  Centallo (Cuneo),
Nuovo Lux 
-  Cuneo, Lanteri 
-  Giaveno (Torino), San
Lorenzo 
-  Pernate (Novara),
Sant’Andrea 
-  San Damiano d’asti
(Asti), Nuovo Cinema
Paradiso 
-  Vercelli, Belvedere 

PUGLIA: 
. -  Lecce, Don Bosco 
-  Lucera (Foggia),
Dell’opera 

SARDEGNA: 
. -  Guspini (Medio
Campidano), Murgia 

SICILIA: 
. -  Alcamo (Trapani),
Giovanni Paolo II 

TOSCANA: 
. -  San Casciano in Val
di Pesa (Firenze),
Everest 

TRENTINO 
ALTO ADIGE: 
. -  Povo (Trento),
Concordia 

UMBRIA: 
. -  Gualdo Tadino
(Perugia), Don Bosco 

VENETO: 
. -  Dolo (Venezia), Italia 
-  Isola Della Scala
(Verona), Capitan Bovo 
-  La Rizza di Verona
(Verona), Rizza 
-  Padova, Don Bosco 
-  Rosà (Vicenza),
Montegrappa 
-  S. Martino Buon
Albergo (Verona), Peroni
-  Torreglia (Padova), La
Perla 
-  Verona, Santa Teresa 
-  Vicenza, Araceli 
-  Vo’ di Brendola
(Vicenza), Sala Della
Comunità

E

Dall’alto, scene dei film: «Il discorso del re», «Alice in Wonderland» e «American life»

Dal premio Oscar 
«Il discorso del re»
a Virzì e Avati. Il
segretario Giraldo:
«I film possono far
riflettere e scuotere
molte coscienze»

i cinema selezionati
Dal Piemonte alla Sicilia
tutti i luoghi dell’iniziativa

Cast di «Avatar 2» a scuola in Amazzonia

ROMA. James Cameron vuol portare il cast dei sequel di
«Avatar» nella foresta pluviale amazzonica. Lo rende noto il
sito Deadline Hollywood. «Gli attori – ha spiegato il regista
– potrebbero imparare qualcosa sui nativi e su cosa sia
realmente la vita nella giungla». Cameron ha incontrato a
cena cinque membri della tribù Caiapo, tra cui il loro capo
Raoni, che lo ha battezzato col nome Krapremp-ti, che
significa «uomo amico della giungla». Il regista userà questo
nome per uno dei personaggi del sequel di «Avatar».

«Rooney lavori
o presto morirà»

LOS ANGELES. Mickey
Rooney deve far ripartire
la sua carriera nello show
business, in caso contrario
morirà «in pochissimo
tempo». Lo ha detto  alla
Cnn Michael Augustine,
avvocato del novantenne
attore hollywoodiano.
Della difficile situazione
umana e finanziaria aveva
dato notizia lo stesso
Rooney accusando i suoi
familairi di avergli tolto il
controllo della sua vita.

Il 150° d’Italia «tradito» dalla tivù
a il sentore stracco dei compi-
ti delle vacanze, la multiforme
e disordinata celebrazione che

la Rai propone per i centocin-
quant’anni dell’Italia unita. Moltepli-
cità di proposte e vacuità dei conte-
nuti, ridotti allo schema semplicisti-
co del sussidiario elementare, si indi-
rizzano a un pubblico che si immagi-
na sprovveduto e poco interessato, in-
cline alle noterelle e agli aneddoti più che alla
comprensione dei momenti storici in cui si è
snodata la storia del nostro paese, passato, non
senza fatica, da otto stati a uno solo. 
Al di là delle celebrazioni di rito per il 17 mar-
zo, la tv ha scelto, su Raiuno, di proporre un
teatrino in cui, a fatica, storia e vaudeville si
intrecciassero in un percorso di conoscenza: in
Centocinquanta, di cui si sono viste le prime
due puntate, l’abbinata Vespa-Baudo mostra
impietose disarmonie evidenti e il Baudo ce-
rimoniere sovrasta imperativo le riflessioni sul-

la storia e sulle vicende correlate, con
un curioso e fastidioso affastella-
mento di parole. Il "nazionalpopola-
re", che sembra la chiave di volta del-
la scalata all’auditel da parte delle tv
generaliste scade nella superficialità
e inclina al vezzeggiamento dei me-
no preparati, con inutili cautele che
sanno di disistima. Come se si doves-
se semplificare per forza, a vantaggio

di una percezione che eviti l’uso del teleco-
mando e garantisca ascolti magari passivi. Le
meritorie trasmissioni di Rai Educational ap-
paiono nei consueti orari punitivi, poco sotto-
lineate e in ordine sparso, e non basta Rai Sto-
ria a colmare i vuoti e a creare una continuità
efficace di richiami. C’è, finora, la sensazione
di una fuga dai temi scottanti, dalle questioni
ancora aperte, del rimando prudente di quan-
to potrebbe suscitare autentico interesse ma
anche tensioni. Così la celebrazione si addor-
menta nell’ovvio e l’attenzione si spegne.
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Com’è andata

ORARIO
DI TRASMISSIONE

QUALITÀ
DEL PROGRAMMA

EQUILIBRIO
NARRATIVO

di Mirella
Poggialini

«Hop», coniglio ribelle in cartoonUn’immagine
del film 

a cartoni
animati 
«Hop» 

in uscita 
nelle sale

italiane 
venerdì 

1° aprile

animazione
I produttori di «Cattivissimo Me»
tentano il bis puntando, tra gag 
e divertenti trovate, sullo scontro
tra padri e figli in cerca di libertà

Festival del cinema africano
Trionfa la donna dell’Iran

Iran trionfa al 21° Festival del Cinema Africano, d’A-
sia e America Latina, il più importante appuntamen-

to in Italia dedicato alla produzione cinematografica del Sud
del mondo, che si è chiuso ieri sera a Milano. Il Premio Mi-
glior Lungometraggio Finestre sul mondo, infatti, va a «Nei-
ghbor» di Naghmeh Shirkhan (Iran/Canada/Usa): un’ope-
ra prima che racconta la complessità e la modernità della
donna iraniana attraverso tre figure femminili. Ecco gli al-
tri principali premi. Concorso Miglior Film Africano, «Sta-
te of violence» di Khalo Matabane (Sudafrica) e menzio-
ne speciale a «Un homme qui crie» di Mahamat-Saleh (Ha-
roun, Ciad/Franci/Belgio); Concorso Documentari Finestre
sul Mondo «Koukan Kourcia ou le cri de la tourtourelle»
di Sani Elhadji Magori (Niger); Miglior Cortometraggio a-
fricano «Tinye so» di Daouda Coulibaly (Mali). Fra i pre-
mi speciali, quello "Città di Milano" al film più votato dal
pubblico va a «Son of babylon» di Mohamed Al-Daradji (
Iraq). Il Premio Sgnis (Ocic e Unda), assegnato dalla The
World Catholic Association for Communication, va a «Ga-
ragouz» di Abdenour Zahzah (Algeria), menzione specia-
le a «Lezare» di Zalalem Woldemariam (Etiopia

’LDI EMANUELA GENOVESE

all’Isola di Pasqua a Los
Angeles. Arriva il 1° a-
prile in 400 sale Hop, il

nuovo cartoon firmato Illumi-
nation Entertainment, la casa
di produzione americana che
ha esordito con Cattivissimo
Me. Protagonisti di questo friz-
zante film, mix tra animazione

e live action, sono C.P., un inedito coni-
glietto pasquale (doppiato da Francesco
Facchinetti e, nella versione americana, da
Russell Brand) e Fred (James Marsden, dop-
piato nella versione italiana da Luca Ar-
gentero). 
C.P., che ha la musica nel sangue, sogna di
diventare un batterista famoso, mentre
Fred, che ha 35 anni e non ha passioni, è in
cerca del lavoro perfetto. Mentre è incerto
il futuro di Fred, quello di C.P. sembra se-

D
gnato dalla pesante eredità di suo padre.
Lui è infatti il famoso Coniglio di Pasqua
che, nell’Isola di Pasqua, gestisce  la fab-
brica di dolci, caramelle e uova colorate sot-
to la guida di Carlos, un pulcino spagnolo
troppo grasso che sogna di fare il "golpe" e
diventare il Coniglio Pasquale.  «Come C.P.
– racconta Facchinetti – anche io sono un
viaggiatore che sogna. E un sogno può cam-
biare la vita. Ho avuto la fortuna di avere un
padre (Roby Facchinetti, il tastierista dei
Pooh, ndr) che con il suo sogno ha cam-
biato la storia della musica italiana». 
Continua così anche in Hop la tradizione
del cartoon che porta al centro della storia
padri e figli, nell’universale scontro gene-
razionale sulla strada da intraprendere. C.P.
fuggirà ad Hollywood. Lì incontrerà Fred e
troverà un’occasione speciale: essere sele-
zionato da David Hasselhoff in persona (il
protagonista dei serial televisivi Super Car
e Baywatch). Fred sembra, invece, non a-

vere una strada, ma sarà proprio C.P. a far-
gliela trovare. «Sono molto diverso – rac-
conta Luca Argentero – dal personaggio che
doppio. Fare un film, come mi disse un
macchinista durante le riprese della mia
prima esperienza cinematografica, signifi-
ca lasciare traccia. Mi ha fatto pensare alla
profonda responsabilità che ogni lavoro
comporta e che mio padre e mio nonno,
costruttori, mi hanno insegnato». 
«Ma non solo» aggiunge Facchinetti, che
dal 2008 conduce il talent show televisivo
X Factor, «l’arte comporta sacrificio. Biso-
gna allenarsi ogni giorno e ogni passione
comporta anche tanto lavoro su di sé. I gio-
vani hanno tanti talenti, ma non applica-
no la loro conoscenza, sono come angeli che
non sanno usare le ali. Vorrei lanciare un
messaggio ai genitori. Assecondate le pas-
sioni e non i vizi dei figli, è più facile com-
prare i loro jeans preferiti che portarli a le-
zione di canto».
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Premiati i «corti»
Nastro d’argento
alla Golino regista

CORTINA. Valeria
Golino ha vinto con il
suo corto «Armandino e
il Madre» il Nastro
d’argento come miglior
regista esordiente.
Miglior corto invece, per
il Sindacato giornalisti
cinematografici, è
«Habibi» di Davide Del
Degan. Nastro d’argento
all’attore Nicola Nocella
per «Omero, bello di
nonna» di Marco Chiarini
e al regista Ferdinando
Cito Filomarino per
«Diarchia». È andato a
Laura Bispuri il Nastro al
"talento emergente". «Il
pianeta perfetto» di
Astutillo Smeriglia miglior
corto di animazione.


